EDUCAZIONE DEGLI ADULTI,FENOMENI MIGRATORI 

E CENTRI TERRITORIALI  PERMANENTI.

PROGETTO PER LA CREAZIONE DI UNO SPORTELLO  DI ORIENTAMENTO 

PER STRANIERI PRESSO IL C.T.P. DI VARESE.

Varese, Aprile 2001 - Dott. G. Bandi

In tutti i paesi dell’Unione Europea gli interventi nell’ambito dell’Educazione Permanente sono fortemente mirati ad obiettivi  sociali,tra cui l’accoglienza degli immigrati, che anche a Varese e Provincia stanno diventando una presenza sempre più significativa, un fenomeno strutturale e non più contingente.

Il passaggio dai Corsi Sperimentali per lavoratori (le vecchie 150 ore) ai Centri Territoriali Permanenti per l’Istruzione e la Formazione in età adulta, istituiti ai sensi dell’O.M. 455/97, li caratterizza, tra l’ altro,  come luoghi di  “lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, di attivazione e di governo delle iniziative di istruzione e formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della documentazione” (Art.1).   La stessa normativa successiva li definisce come luoghi “di concertazione,di lettura dei bisogni formativi,di progettazione,di organizzazione delle iniziative di istruzione e formazione in età adulta ……..; i Centri svolgono attività di accoglienza, ascolto ed orientamento” (Conferenza Unificata Stato-Regioni del 2-3-2000); “ …qualificazione dei Centri Territoriali quali strutture di servizio che concorrono, per quanto di loro competenza, alla raccolta della domanda di formazione,all’orientamento rispetto all’offerta formativa territoriale…” (Direttiva 22 del Ministero della P.I.). 

Anche  all’interno del C.T.P. di Varese la presenza di corsisti stranieri da sporadica è diventata progressivamente rilevante, soprattutto a partire dall’A.S. 1998-99 con l’assegnazione al Centro di 3 docenti alfabetizzatori. Accanto alla casa ed al lavoro, l’istruzione (a partire dalla padronanza della lingua italiana, percepita come strumento di integrazione) costituisce la domanda principale di questi soggetti.

IL FENOMENO MIGRATORIO A VARESE E PROVINCIA

Su un totale di circa 245.000 soggetti originari da paesi a forte pressione migratoria (cittadini provenienti da paesi in via di sviluppo e dall’est europeo) residenti al 31-12-1999 in Lombardia (FONTE: L’immigrazione straniera nella Provincia di Varese - CISeD, Luglio 2000), ben 123.000 (50,2%) risultano localizzati in Provincia di Milano; la Provincia di Varese con circa 14.000 residenti (5,7% del totale regionale) si colloca al quarto posto nella graduatoria regionale. Lo studio del CISeD evidenzia poi il graduale passaggio da una presenza di tipo individuale ad un modello di insediamento di natura più familiare con correlata crescita del sottosistema dei minori per cui anche se “è prematuro affermare che l’immigrazione straniera sul territorio lombardo stia rapidamente avviandosi verso una fase di stabilizzazione/integrazione contraddistinta dalla diffusione di nuclei familiari e di seconda generazione, è innegabile che tale processo è da ritenersi largamente in atto”. 
Al 31-12-1999 gli extracomunitari regolari in Provincia di Varese risultano 13.854 (1,7% della popolazione residente) con una prevalente componente maschile (53,9%), anche se tale dato varia sensibilmente in relazione all’area geografica di provenienza (62,7% M per la componente africana; 25,2% M  per quella latino-americana). A fronte poi di un incremento medio del numero degli immigrati, su base annua, di circa il 18%, l’aumento della componente femminile (+70%) è assai più significativo di quella maschile (+43,2%) evidenziando la presenza del fenomeno dei ricongiungimenti familiari, tipico di una tendenza alla stabilizzazione sul territorio della popolazione immigrata.

Per quanto riguarda le nazioni di provenienza, esclusi i cittadini dell’UE e degli altri paesi a sviluppo avanzato (come Svizzera, U.S.A. e Giappone) la cui presenza a Varese e Provincia è pure significativa, si rileva una persistente superiorità  di migranti provenienti dai paesi africani, che rappresentano il 42,7% del totale. Nel dettaglio, ai primi 5 posti abbiamo :

MAROCCO                   3.207             22,15 %

ALBANIA                      2.232             16,11 %

TUNISIA                        1.019               7,36 %

CINA                                 508               3,67 %

JUGOSLAVIA                  492               3,55 %

che da soli rappresentano circa il 53% del totale.

E’ questo un dato in controtendenza con quello nazionale, infatti i primi 5 gruppi di stranieri  in ordine di grandezza (MAROCCO, ALBANIA, FILIPPINE,JUGOSLAVIA, ROMANIA) coprono solamente il 34% del totale degli immigrati in Italia (CARITAS di Roma-Immigrazione. Dossier statistico 2000.Anterem,Roma).A livello provinciale si registra invece una minore frammentazione dei gruppi nazionali immigrati,con un dato, 53% per i primi 5, che lo avvicina a quello degli altri paesi industrializzati. In Germania, ad esempio, dove risiede un numero ben più alto di immigrati (circa 7  milioni), i primi 5 gruppi (TURCHIA,JUGOSLAVIA,ITALIA,GRECIA,BOSNIA) coprono il 57% del totale della popolazione immigrata. 

Per quanto riguarda la distribuzione sul territorio, lo studio del CISeD  evidenzia come essa risulti concentrata nell’area centro-meridionale della Provincia, in correlazione alle maggiori opportunità lavorative, mentre a livello di singolo comune la maggiore presenza si riscontra a Varese con 2.358 unità, pari al 17% del totale provinciale.

Il totale poi degli immigrati residenti  nei Comuni che compongono il Distretto Scolastico N.3 (anche se la dimensione distrettuale è in via di superamento,in ogni caso la pressocchè totalità dei frequentanti il C.T.P. di Varese proviene da questi Comuni) costituisce il 24,4 del totale provinciale.

COMUNE                        M                     F                         TOTALE

VARESE                       1.222                 1.136                        2.358

ARCISATE                      116                      78                           194

BARASSO                           8                      10                             18

BESANO                           14                      14                             28

BISUSCHIO                      13                      17                             30

BRINZIO                           13                        4                             17

CANTELLO                      26                       29                            55

CASCIAGO                       28                       25                            53

CLIVIO                                4                        5                               9

COMERIO                          29                      37                             66

CUASSO AL M.                 14                      14                             28

INDUNO O.                        70                      63                           133

LOZZA                                17                      14                             31

LUVINATE                         20                      35                             55

MALNATE                        118                      91                           209

PORTO CERESIO              39                       29                             68

SALTRIO                              2                         1                               3

VIGGIU’                              12                      18                             30

__________________________________________________________

TOTALE                         1.765                  1.620                        3.385

Fonte : CISeD   

IL C.T.P. DI VARESE

Dall’ Anno Scolastico 1998-99 si svolgono all’interno del Centro di Varese corsi di italiano, rivolti a cittadini  stranieri e tenuti da 3 docenti alfabetizzatori con specifiche competenze nell’ambito 

dell’educazione degli adulti stranieri. Ciò ha fatto sì che esso diventasse un importante punto di riferimento per immigrati intenzionati ad apprendere o a migliorare l’uso della lingua italiana come 

premessa per meglio interagire nella società in cui vivono e lavorano.  A partire dal gennaio 2001 il Centro è stato inserito nel Progetto Pilota  IO PARLO ITALIANO - Corso d’italiano per immigrati adulti, un progetto di RAI EDUCATIONAL in convenzione con il Dipartimento per gli Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione. Undici sono i Corsi promossi (3 quelli gestiti direttamente) ed altri saranno avviati a partire dal Mese di settembre.

Dall’inizio dell’anno scolastico sono 178 (109 M e 69 F) gli iscritti ai corsi di italiano per stranieri, a cui vanno aggiunti  16 (7 M e 9 F) iscritti a quelli  per il conseguimento della licenza media( in questi dati non vengono conteggiati i 25 stranieri frequentanti corsi presso la Casa Circondariale) e 51 iscritti a Corsi di Educazione Permanente (Inglese, Spagnolo e informatica) rivolti alla popolazione adulta, anche fornita di titolo di studio. 

Tab.1 – Corsisti stranieri iscritti al C.T.P. per  tipologia Corsi  e sesso.

	ISCRITTI AI CORSI
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE

	ITALIANO PER STRANIERI
	109
	69
	178

	LICENZA MEDIA
	7
	9
	16

	CORSI DI ED. PERM.
	23
	28
	51

	TOTALE
	139
	106
	245


Fonte : C.T.P. Varese

Per quanto riguarda  l’età (Tab.2), è un’utenza giovane, nel doppio significato di recente costituzione e nel significato di giovane anagraficamente (il 79% degli iscritti è nella fascia 16-40 anni con 5 minorenni). 

Considerando invece la condizione professionale (Tab.3), rilevante  è la presenza di corsisti  che si dichiarano disoccupati (78 pari al 32%), anche se sovente svolgono lavori precari e/o in “nero”. Se ciò in alcuni casi   concede loro tempi maggiori da dedicare all’apprendimento, peraltro evidenzia la necessità di definire percorsi formativi utilizzabili sul mercato del lavoro.

Tab.2 – Corsisti stranieri iscritti al C.T.P. per tipologia Corsi,

              fascia di età e sesso.

	ISCRITTI AI CORSI per FASCIA d’ETA’   
	16-25 ANNI
	26-40 ANNI
	OVER 40

	
	M
	F
	TOT.
	M
	F
	TOT.
	M
	F
	TOT.

	ITALIANO PER STRANIERI
	40
	23
	63
	50
	32
	82
	17
	16
	33

	LICENZA MEDIA
	5
	3
	8
	2
	5
	7
	--
	1
	1

	CORSI DI ED. PER.
	4
	4
	8
	11
	16
	27
	8
	8
	16

	TOTALE
	49
	30
	79
	63
	53
	116
	25
	25
	50


Fonte : C.T.P. Varese

Tab.3 – Corsisti stranieri iscritti al C.T.P. per tipologia Corsi,

              condizione lavorativa e sesso.

	ISCRITTI AI CORSI  PER  CONDIZIONE LAVORATIVA
	LAV. DIPENDENTI


	LAV. AUTONOMI
	DISOCCUPATI

	
	M
	F
	TOT.
	M
	F
	TOT.
	M
	F
	TOT.

	ITALIANO PER STRANIERI
	56
	27
	83
	4
	1
	5
	46
	16
	62

	LICENZA MEDIA
	3
	5
	8
	--
	1
	1
	2
	2
	4

	CORSI DI ED. PER.
	12
	14
	26
	3
	--
	3
	6
	6
	12

	TOTALE
	71
	46
	117
	7
	2
	9
	54
	24
	78


Fonte : C.T.P. Varese

Tab.4 – Corsisti stranieri iscritti al C.T.P. per tipologia Corsi, condizione

              non  lavorativa e sesso.

	ISCRITTI AI CORSI PER CONDIZIONE NON LAVORATIVA
	STUDENTI
	CASALINGHE 
	PENSIONATI

	
	M
	F
	TOT.
	M
	F
	TOT.
	M
	F
	TOT.

	ITALIANO PER STRANIERI
	5
	5
	10
	--
	18
	18
	1
	1
	2

	LICENZA MEDIA
	1
	--
	1
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	CORSI DI ED.PER.
	2
	1
	3
	--
	6
	6
	--
	1
	1

	TOTALE
	8
	6
	14
	--
	24
	24
	1
	2
	3


Fonte : C.T.P. Varese

Una caratteristica dell’immigrazione italiana è l’estrema frammentazione delle sue componenti, anche se il dato relativo alla provincia di Varese, come precedentemente evidenziato, è assai più contenuto e l’avvicina maggiormente a quella degli altri paesi europei. Analoghe considerazioni si possono fare per gli iscritti ai vari Corsi.

Per quanto riguarda il paese d’origine (Tab.5), MAROCCO, CINA,PERU’,TUNISIA e  SENEGAL sono le nazioni che forniscono il maggior numero d’iscritti, il 56,1% :

MAROCCO            41             16,7%             (22,1%)

CINA                      34             13,8%              (3,7%)

PERU’                     29             11,8%             (2,9%)

TUNISIA                19               7,7%              (7,3%)

SENEGAL              15               6,1%              (2,8%)

(tra parentesi viene riportata la percentuale del totale dei presenti in Provincia di Varese)

Sono 33 complessivamente le nazioni di provenienza, mentre l’Africa è il continente maggiormente rappresentato. La notevole varietà dei corsisti per quanto riguarda il paese di provenienza e, di conseguenza la lingua parlata, la religione, gli usi e costumi ecc.,ha una ricaduta anche sul piano didattico. Molto spesso infatti gli insegnanti si trovano ad operare in classi dove è  molto difficile, se non impossibile, rintracciare un minimo denominatore comune tra apprendenti che provengono da paesi e parlano lingue assai diverse tra loro.  

Assai significativa appare poi la presenza di corsisti cinesi: sia in assoluto, sia soprattutto se tale dato viene scomposto per tipologia di corsi. Infatti  sono al primo posto, 19%, nei Corsi di italiano per stranieri, ad evidenziare la difficoltà/bisogno di integrazione linguistica. 

Per quanto riguarda invece il Comune di residenza (Tab.6), il 61% degli iscritti, 150,  risiede a Varese, il 7% a Malnate e il 10%  proviene dalla Valceresio.

Ciò significa che oltre il 5% del totale degli extracomunitari residenti nel Comune di Varese si è iscritto durante l’anno scolastico 2000-2001 ad un Corso del C.T.P.,una percentuale assai elevata  che evidenzia : 

1. l’ampiezza dei bisogni formativi;

2. la capacità del C.T.P. di porsi come punto di riferimento per questa  utenza (i corsisti ritornano e ne arrivano sempre di nuovi sulla base del semplice passaparola : è questa la più immediata verifica della qualità del lavoro svolto, che chi ha pratica di educazione degli adulti, non solo stranieri, ben conosce);

3. la necessità di potenziare, sia quantitativamente sia qualitativamente, l’intervento.

Il dato della Valceresio non deve stupire, è questa la punta di un iceberg molto grande che riguarda non solo gli stranieri . Da quando sono stati chiusi i Corsi presso la S.M.S. di Arcisate, l’utenza più motivata, sia pure a prezzo di notevoli sacrifici e con tassi di dispersione assai elevati, si è orientata verso il C.T.P. di   Varese, il più vicino nello spazio.  Analogo discorso si può fare per Malnate, dove però la contiguità geografica e la vicinanza della Scuola alle stazioni auto-ferroviarie rendono la frequenza più agevole. 

L’utenza è composta per la maggior parte da persone con un progetto migratorio stanziale. Esse cioè prevedono di rimanere non per breve tempo in Italia. La giovane età e la volontà di restare fanno sì che l’istituzione scolastica venga coinvolta sempre più direttamente  e massicciamente dal fenomeno dell’immigrazione.

Tutti, accanto ai primari bisogni legati all’apprendimento della lingua,esprimono quelli relativi ad una maggiore integrazione sociale e professionale.   In larga parte sono di recente immigrazione e non interessati, il 93%, al conseguimento del titolo di studio. La loro frequenza è assai discontinua e gli abbandoni, dovuti a trasferimenti, a motivi personali o professionali, assai frequenti. 

Per tutti apprendere la lingua dell’inserimento,del lavoro e delle regole sociali è importante per poter far risaltare la propria identità culturale in modo partecipativo. Il luogo dove si apprende la lingua italiana diventa per loro uno spazio affettivo di scambio, di solidarietà, di riconoscimento di sé. La scuola diventa un luogo abitabile dove far emergere l’urgenza di altri bisogni fondamentali : il lavoro,la casa, l’attuazione del diritto allo studio per i figli minori, la tutela dei diritti umani. La scuola viene così a svolgere un’insostituibile funzione di socializzazione culturale in senso lato : 

· rappresenta un nodo cruciale nei processi di integrazione e di adattamento reciproco che coinvolgono soggetti appartenenti a gruppi culturali differenti;

· rappresenta un contesto di insegnamento e di apprendimento per l’acquisizione di una più generale “competenza comunicativa”, al di là dell’assimilazione di nozioni e di competenze tecniche;

· rappresenta per molti il luogo più immediato e visibile di articolazione con i servizi del territorio.
Di fronte a tali contesti ed a tali crescenti richieste, il C.T.P. deve essere in grado di potenziare ed articolare i propri interventi al fine di soddisfare adeguatamente le richieste  degli iscritti. Necessario diventa quindi non solo l’aumento dell’organico dei docenti alfabetizzatori, ma anche l’avvio all’interno del Centro di uno sportello di orientamento ed accompagnamento rivolto ai corsisti stranieri.  

Tab.5 – Corsisti stranieri iscritti al C.T.P. per tipologia 

              Corsi e nazione d’origine

	NAZIONE  DI  PROVENIENZA
	ITALIANO per STRANIERI
	LICENZA MEDIA


	CORSI DI

ED. PERM.
	TOTALE

	ALBANIA
	4
	2
	1
	7

	FRANCIA
	1
	--
	1
	2

	INGHILTERRA
	1
	--
	--
	1

	ITALIA*
	4
	--
	--
	4

	JUGOSLAVIA
	1
	--
	--
	1

	LETTONIA
	1
	--
	1
	2

	POLONIA
	--
	--
	1
	1

	RUSSIA
	2
	--
	--
	2

	UCRAINA
	2
	--
	--
	2

	TOTALE EUROPA
	16
	2
	4
	22

	BURKINABE
	3
	--
	--
	3

	CONGO
	1
	--
	--
	1

	COSTA D’AVORIO
	5
	1
	5
	11

	EGITTO
	5
	--
	--
	5

	GHANA
	4
	--
	1
	5

	MAROCCO
	30
	2
	9
	41

	NIGERIA
	3
	1
	--
	4

	RUANDA
	1
	--
	2
	3

	SENEGAL
	12
	--
	3
	15

	SEYCHELLES
	--
	--
	1
	1

	SIERRA LEONE
	5
	--
	--
	5

	SOMALIA
	--
	--
	1
	1

	TUNISIA
	18
	--
	1
	19

	TOTALE AFRICA
	87
	4
	23
	114

	BANGLADESH
	2
	--
	--
	2

	CINA
	32
	--
	2
	34

	GIAPPONE
	1
	--
	1
	2

	PALESTINA
	2
	--
	--
	2

	SRI-LANKA
	9
	--
	2
	11

	TOTALE ASIA
	46
	--
	5
	51

	CUBA
	4
	--
	5
	9

	BRASILE
	6
	1
	1
	8

	COLOMBIA
	1
	--
	--
	1

	EL SALVADOR
	1
	2
	--
	3

	PERU’
	14
	3
	12
	29

	SANTO DOMINGO
	3
	2
	--
	5

	VENEZUELA.
	--
	2
	1
	3

	TOTALE AMERICA centro merid.
	29
	10
	19
	58

	TOTALE  ISCRITTI
	178
	16
	51
	245


Fonte : C.T.P. Varese

* Stranieri con cittadinanza italiana

Tab.6 Corsisti stranieri iscritti al C.T.P. per  tipologia Corsi e Comune

          di  residenza.

	COMUNE DI RESIDENZA
	ITALIANO per STRANIERI
	LICENZA MEDIA


	CORSI  ED. PERM.
	TOTALE

	VARESE
	110
	8
	32
	150

	MALNATE
	12
	1
	3
	16

	INDUNO OLONA
	9
	1
	1
	11

	VIGGIU’
	3
	--
	1
	4

	ARCISATE
	2
	--
	1
	3

	PORTO CERESIO
	2
	--
	1
	3

	BESANO
	--
	2
	--
	2

	CLIVIO
	1
	--
	--
	1

	CUASSO AL MONTE  
	--
	--
	1
	1

	BODIO LOMNAGO
	1
	--
	--
	1

	BRUNELLO
	--
	1
	--
	1

	BUGUGGIATE
	1
	--
	--
	1

	CANTELLO
	2
	--
	--
	2

	CARONNO PERTUSELLA
	1
	--
	--
	1

	CARONNO VARESINO
	2
	--
	--
	2

	COCQUIO TREVISAGO
	1
	--
	--
	1

	COMERIO
	1
	--
	--
	1

	CUNARDO
	2
	--
	1
	3

	GALLARATE
	2
	--
	1
	3

	GAVIRATE
	1
	--
	1
	2

	GAZZADA
	5
	--
	4
	9

	ISPRA
	--
	--
	1
	1

	LAVENA PONTE TRESA
	1
	--
	--
	1

	LOZZA
	1
	--
	--
	1

	LUINO
	1
	--
	1
	2

	MARZIO
	2
	--
	--
	2

	MORAZZONE
	1
	--
	--
	1

	SUMIRAGO
	1
	--
	--
	1

	TERNATE
	1
	--
	--
	1

	VARANO BORGHI
	1
	--
	--
	1

	VEDANO OLONA
	3
	1
	--
	4

	VENEGONO SUPERIORE
	4
	2
	2
	8

	MILANO
	1
	--
	--
	1

	LIGORNETTO (Svizzera)
	1
	--
	--
	1

	TOTALE
	178
	16
	51
	245


Fonte : C.T.P. Varese

PROGETTO SERVIZIO ORIENTAMENTO STRANIERI

SPORTELLO STRANIERI

SEDE :                                          Scuola Media Statale RIGHI , Via Rainoldi 14 – Varese

OPERATORI :                              2 docenti del C.T.P. che utilizzano le ore destinate all’attività di                        

                                                       tutoring, 1 mediatore culturale con contratto di collaborazione     

                                                       professionale;

ATTIVITA’    :        

· rilevare ed analizzare i bisogni formativi degli stranieri iscritti, indirizzandoli verso l’offerta formativa disponibile sul territorio;

· organizzare e gestire momenti di alfabetizzazione sociale e di counseling individuale;

· raccogliere documentazione sull’insegnamento dell’italiano come seconda lingua e più in generale sulla didattica per adulti stranieri;

· supportare docenti e genitori di bambini stranieri inseriti nella scuola del mattino;

· promuovere attività in rete con Enti, Associazioni pubbliche e private, gruppi di volontariato che operano, o intendono operare, nell’ambito dell’intercultura e della educazione degli adulti stranieri;

· promuovere e sviluppare sul territorio la rete dei Corsi IO PARLO ITALIANO;

· tenere contatti con Enti Locali, Servizi sociali, Sindacati, Centri per l’impiego, Associazioni di volontariato, Scuole, Agenzie formative.

TEMPI  :                                    si prevedono inizialmente 4 ore settimanali di attività, di cui  

                                                    almeno 2 di sportello di consultazione;

FINANZIAMENTI  :                 inizialmente fondi interni della scuola provenienti anche dai         

                                                     finanziamenti dei Corsi promossi in collaborazione con RAI   

                                                     EDUCATIONAL

PREVISIONI POSITIVE :        dall’attuazione del Servizio si prevede un aumento degli iscritti e,

                                                      più in generale, delle attività  formative rivolte ad adulti  stranieri; 

                                                      l’individuazione di interventi e di percorsi didattici più aderenti    

                                                      alle loro multiformi esigenze;una complessiva maggiore   

                                                      “abitabilità”della scuola con conseguente diminuzione dei feno_

                                                      meni di dispersione; la diffusione della cultura dell’ accoglienza              

                                                      e della diversità come arricchimento sociale.

